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TITOLO I (61 art.)
Principi comuni

Articolo 8 - Sistema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP)

CAPO II 
SISTEMA ISTITUZIONALE

D.LgsD.Lgs. 81/2008 e D.Lgs.106/2009. 81/2008 e D.Lgs.106/2009



istituito il SINPistituito il SINP al fine di fornire dati utilial fine di fornire dati utili perper
orientare,orientare,
programmare,programmare,
pianificare, pianificare, 
valutare lvalutare l’’efficacia efficacia 

delldell’’attivitattivitàà di prevenzionedi prevenzione degli infortuni e degli infortuni e 
delle malattie professionali delle malattie professionali …… e per e per 
indirizzare le attivitindirizzare le attivitàà di vigilanzadi vigilanza

(Co.1)(Co.1)

Art. 8 Art. 8 -- Sistema informativo nazionale Sistema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di lavoroper la prevenzione nei luoghi di lavoro



(Co.6) I contenuti dei flussi informativi devono (Co.6) I contenuti dei flussi informativi devono 
almeno riguardare:almeno riguardare:

a)  a)  ilil quadro produttivo ed occupazionalequadro produttivo ed occupazionale
b) b) ilil quadro dei rischi anche quadro dei rischi anche in unin un’’otticaottica di generedi genere
c)   ilc)   il quadro di salute e sicurezzaquadro di salute e sicurezza dei lavoratori e dei lavoratori e 

delle lavoratricidelle lavoratrici
d)  ild)  il quadro degli interventi di prevenzione quadro degli interventi di prevenzione delle delle 

istituzioni preposteistituzioni preposte
e)e) ilil quadro degli interventi di vigilanzaquadro degli interventi di vigilanza delle delle 

istituzioni preposteistituzioni preposte
ee--bis) i dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile bis) i dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile 

dalldall’’INAILINAIL

Art. 8 Art. 8 -- Sistema informativo nazionale Sistema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di lavoroper la prevenzione nei luoghi di lavoro



Min. Lav. Sal. Pol.soc.
Min. Interno
Regioni e Prov. Auton.

INAIL
IPSEMA
ISPESL
CNEL

Organismi paritetici
Istituti scient. di settore

(Co.3) L’Inail garantisce la gestione tecnica ed informatica del SINP 

(Co.5) La partecipazione delle PARTI SOCIALI al SINP avviene 
attraverso la periodica consultazione dei flussi informativi

Art. 8 Art. 8 -- Sistema informativo nazionale Sistema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di lavoroper la prevenzione nei luoghi di lavoro

(Co.2) Il SINP è costituito da:



Riporta articoli dedicati a:

Finalità ed ambito di applicazione
Il  presente decreto definisce:

gli standard dei dati del SINP;
le regole tecniche per la trasmissione informatica dei dati dagli enti 
le regole per il trattamento dei dati;
le regole per il monitoraggio della produzione delle informazioni contenute in SINP.

Contenuti del  SINP
Il SINP contiene i dati messi a disposizione dagli enti. Tali dati, conformemente a quanto 
stabilito dall’articolo 8, comma 6 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, …

Commissione tecnica per il coordinamento del SINP 
operativa presso l’Inail e costituita da 9 componenti:

Verifica l’adeguatezza delle modalità tecniche di funzionamento del SINP, in funzione 
delle esigenze di programmazione, monitoraggio e valutazione delle politiche di sicurezza
nei luoghi di lavoro, in stretto raccordo con il Comitato di cui all’art. 5 del D.lgs. 81/2008;

Svolge attività di supporto per l’identificazione delle esigenze, anche di informazione 
statistica, degli enti che concorrono alla realizzazione del SINP;

Propone l’aggiornamento delle informazioni contenute nel SINP.

Decreto ministeriale per regole tecniche SINP (bozza)Decreto ministeriale per regole tecniche SINP (bozza)



- sistemi informativi territoriali presenti in 
alcune regioni/ASL, non omogenei

- sistemi informativi nazionali non sempre 
orientati alla prevenzione

- distribuzione dati INAIL secondo DPCM 1986

Dal 2002
Accordo INAIL-ISPESL-Regioni e Prov. Auton.

Flussi Informativi

Informazioni disponibili in passatoInformazioni disponibili in passato



dal  25 Luglio 2002

SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE 
INTEGRATO PER LA PREVENZIONE

• hanno condiviso l’esigenza di disporre di un 

• hanno sottoscritto l’impegno per la sua realizzazione 
attraverso un programma di collaborazione sistematica 
(confronto tra produttori ed utilizzatori dei dati)

firmando un Protocollo d’intesa
INAIL,ISPESL,Regioni e Prov.Auton.



L’intesa si estende e viene siglato un nuovo 

Protocollo d’Intesa tra Ministeri della Salute e del 
Lavoro, Regioni e Prov. Autonome,  INAIL, ISPESL e 
IPSEMA finalizzato alla realizzazione del

SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE per la 
PREVENZIONE (SINP)

A luglio 2007



Alcuni punti fondanti del Protocollo

• Sistema Informativo articolato su tutto il territorio 
nazionale

• Elaborazione in chiave prevenzionale delle 
informazioni derivanti dalle banche dati 

• Collegamento tra aziende e danni da lavoro per 
orientare programmazione e pianificazione 

• Apertura ad ulteriori adesioni di soggetti 
istituzionali 

• Attivazione di confronto e collaborazione con le 
parti sociali



FLUSSI 

INFORMATIVI

Sorveglianza sugli

INFORTUNI 
MORTALI

2 tasselli attuali verso 
il

Sistema Informativo 
Nazionale per la 

Prevenzione

Alcuni punti fondanti del Protocollo



Flussi: contenuti ed iniziative

4) Indicatori statistici sugli infortuni

1) Archivio aziende

2) Archivi eventi   (infortuni e m.p. 2000-2006)

3) Chiavi di lettura (e glossario)

5) Software di gestione dei dati

6) Aggiornamento operatori



Tabelle indicatori 
disponibili annualmente 

dai Flussi e dal sito Ispesl, 
oltre alle statistiche 

presenti nel sito Inail



EPIWORK: lo schema mostra come viene approfondito lo 
studio dei dati attraverso successive selezioni



Disponibilità dei dati: finalità
per Strutture di prevenzione

GESTIONALE: programmazione di interventi 
mirati ed efficaci di prevenzione e vigilanza: 

la conoscenza per la programmazione

EPIDEMIOLOGICA: osservazione dell’andamento 
di infortuni e malattie professionali ed 
attivazione di specifiche indagini ad hoc



Programmazione interventi prevenzione

Indicatore sintetico di rischio: 
costruito in base a frequenza e gravità

degli infortuni

Esempio di utilizzo del data base 
INAIL-ISPESL-Regioni e Prov.Auton.

SPSAL  ASL MI 3



• Per definire le priorità degli interventi di 
prevenzione è necessario graduare il rischio 
tra i settori lavorativi

• RISCHIO = probabilità che accada un evento 
dannoso per entità del danno

R = P x D

Evento dannoso = infortunio

P = indice di incidenza infortuni indennizzati

D = indice di gravità degli infortuni indennizzati
(perm + mort / tot infortuni)

Programmazione interventi prevenzione



 
ASL MI 3 

 

 

     
   

FREQUENZA 
 

CLASSE 1 
 

 
CLASSE 2 

 
CLASSE 3 

 
CLASSE 4 

 
CLASSE 5 

        
 
 

GRAVITA’ 

  
I.G**. 
 
               I.F.* 
 

 
< 12.7 

 

 
12.7 – 25.3 

 
25.4 – 38.0 

 
38.1 – 50.6 

 
> 50.6 

 
CLASSE 

 
 1 
 

  
< 1.2 

 
DG Industria 
chimica 
 
DL Industria  
elettrica ed ottica 

 
DB Industria tessile 
 
DE Industria carta 
 
G Commercio 
 
L Pubblica 
amministrazione 
 

 
DM Fabbricazione 
mezzi di trasporto 

  

 
CLASSE  

 
2 

  
1.2 – 2.3 

   
DK Industria 
meccanica 
 
DN Altre industrie 
manifatturiere 
 

  

 
CLASSE  

 
3 
 

  
2.4 – 3.5 

   
 

 
DD Industria legno 
 
DH Industria 
gomma e plastica 
 
DJ Industria 
metalli 
 

 

 
CLASSE  

 
4 
 

  
3.6 – 4.6 

    
DI Industria 
minerali non 
metalliferi 

 

 
CLASSE  

 
5 
 

  
> 4.6 

     

 

Matrice di 
rischio



UNITÀ P.A.T. 

Settore attività economica ATECO 
(anno 2004) 

 

ADDETTI STIMATI 
> 5 

 
TOTALE

CLASSE 
FREQUENZA 

IV 

CLASSE 
FREQUENZA

III 

CLASSE 
FREQUENZA

II 

CLASSE 
FREQUENZA

I 

A Agrindustria 14 3 1 - - 2 

B Pesca - - - - - - 

C Estrazione minerali 8 4 2 1 - 1 

D Attività manifatturiere 4802 2040 640 702 350 348 

     

 DA Industria alimentare 115 46 10 16 12 8 

 DB Industrie tessile 325 114 23 43 25 23 

 DC Industria conciaria 23 6 - 4 1 1 

 DD Industria legno 142 74 25 34 12 3 

 DE Industria carta 347 105 9 34 24 38 

 DF Industria petrolio 8 1 - - - 1 

 DG Industria chimica 293 86 18 18 20 30 

 DH Industria gomma e plastica 332 153 48 63 22 20 

 DI Industria minerali non metalliferi 145 75 23 30 16 6 

 DJ Industria metalli 1071 589 279 192 73 45 

 DK Industria meccanica 774 349 105 121 69 54 

 DL Industria elettrica ed ottica 622 162 33 30 33 66 

 DM Fabbricazione mezzi di trasporto 75 24 9 12 1 2 

 DN Altre industrie manifatturiere 530 256 58 105 42 51 

    

E Energia elettrica, gas e acqua 33 7 1 2 3 1 

F Costruzioni 1014 371 121 143 53 54 

INDUSTRIA 5871 2425 765 848 406 406 

       

G Commercio  2255 483 65 119 97 202 

H Alberghi e ristoranti 191 78 16 38 13 11 

I Trasporti 437 130 71 35 16 8 

J Attività finanziarie 84 2 - 1 - 1 

K Attività immobiliari 1150 132 21 20 18 73 

L Pubblica amministrazione 126 61 9 21 12 19 

N Sanità 156 50 9 18 15 8 

M Istruzione; O Altri servizi pubblici 320 70 7 19 20 24 

SERVIZI 4719 1006 198 271 191 346 

X Indeterminato 1013 - - - - - 

INDUSTRIA E SERVIZI 10604 
 

3431 963 1119 597 752 

 

SPSAL  ASL MI 3
Aziende 
selezionate 
secondo la priorità
di intervento



Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali

•Utilizzo del modello anche in Panel aziendali
quale strumento per il controllo della 
valutazione dei rischi

•Archivio nazionale costituito presso l’ISPESL insieme alle Regioni 
e all’INAIL con circa 4500 casi (di cui 2900 mortali)  rilevati con 
un modello specifico per l’analisi delle dinamiche infortunistiche 

•Monitoraggio continuo dal 1.1.2007, secondo il 1° Piano 
Nazionale della Prevenzione, attraverso l’attività dei Servizi di 
prevenzione delle ASL ed il contributo delle Sedi territoriali INAIL

Rete nazionale



Disponibilità
informazioni

Sistema Informativo  
Prevenzionale

Recupero delle Recupero delle 
conoscenzeconoscenze

Sviluppo Sviluppo 
delle delle 

conoscenzeconoscenze

Costruzione di un Sistema Informativo

3 FASI 

Trasferimento Trasferimento 
delle delle 

conoscenzeconoscenze



Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali

Ricostruzione, attraverso un modello di 
analisi, delle dinamiche infortunistiche
al fine di evidenziare i fattori causali 
degli infortuni sul lavoro ed i fattori 
aggravanti del danno (oltre 1300 
operatori dei Servizi formati nei corsi 
negli ultimi due anni)

Informazioni contenute nelle inchieste 
sugli infortuni mortali e gravi sul lavoro 
condotte dai Servizi di prevenzione.

Recupero delle conoscenzeRecupero delle conoscenze

Sviluppo delle conoscenzeSviluppo delle conoscenze



Sviluppare modelli efficaci di comunicazione dei dati raccolti

www.ispesl.it

Trasferimento delle Trasferimento delle 
conoscenzeconoscenze



INFOR.MO.



• software applicativo
• data warehouse
• INFOR.MO.

• Quali prospettive di utilizzo delle 
informazioni per il miglioramento delle 
iniziative di prevenzione?

sistema 
informatico

Modalità di comunicazione e ritorno delle 
informazioni

Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali



Comunicazione:
Regioni, Asl, Istituti …

Report 
statistici

Tipologie di     
infortunio  

Analisi di Comparto
(legno, porti, edilizia, ecc.)

Parti Sociali

Le analisi condotte dagli Enti, sia a livello nazionale che 
sul territorio, prefigurano il coinvolgimento delle Parti 
sociali attraverso Osservatori nazionali e regionali, 
ampliando le possibilità di comunicazione verso 
lavoratori e datori di lavoro

Altre Altre 
proposte proposte ……



Come Perchè Cosa fare per evitare l’infortunio

Raccomandazioni per la prevenzione
desunte dal Sistema di Sorveglianza
Rivolte a: 

Datore di lavoro(DL), Preposto(P), RSPP, RLS, 
Lavoratore(L), Medico competente(MC), Progettisti e 
Produttori

Riferimenti
• Leggi,
• Standard
• Giurisprudenza
• Documentazione 

tecnica
• Progetti di 

intervento 
esistenti

Azioni
comunicative
• Iniziative locali e 

nazionali 
• Monitoraggio dei 

risultati
• Utilizzo dei 

media nazionali 
e locali

Cadute da 
Tetti

Mancanza 
di protezioni

Prima dell’inizio dei lavori:
• Predisporre una adeguata segnaletica che evidenzi i 

rischi presenti nell’area lavorativa
• Predisporre lungo l’intero perimetro prospiciente il 

vuoto , parapetto di almeno 1,20 m. di altezza 
rispetto alla linea di gronda

• Il ponte di servizio attorno al tetto deve essere a 
ridosso del piano di gronda

• Circondare le parti fragili della copertura(lucernai e 
simili) con regolare parapetto

Durante il lavoro:
• Se vengono riscontrate deficienze negli 

apprestamenti per la sicurezza o eventuali situazioni 
di pericolo avvertire subito il responsabile di cantiere 
(art.5 D.lgs n.626/94)

• Fornire idonea cintura di sicurezza con bretelle 
collegata a fune di trattenuta, assicurata con un 
anello scorrevole ad una fune ancorata a parti stabili 
delle opere fisse o provvisionali

Art. 2 D.Lgs.493/96
Art.20DPR 164/56
Art.10DPR 547/55

Documenti tecnici: 

Profili di rischio: 
“Edilizia abitativa”, 

Buone pratiche “Edilizia 
abitativa 

Linee guida

Procedure ed 
istruzioni 
operative 
condivise da 
organi di vigilanza 
ed imprese

Progetto Regione 
Toscana per 
l’Edilizia (2005-
2007)

Iniziative e risorse per 
la distribuzione e 
l’utilizzo nelle aziende 
degli strumenti di 
prevenzione elaborati 
dal sistema

Piano di comunicazione: esempio cadute dall’alto



SCHEDE TECNICO-OPERATIVE 
dell’Osservatorio PMI FACT SHEETS



SINP: caratteristiche

strumento utile alla conoscenza ed alla 
gestione delle attività: facilita e semplifica la 
fruizione e l’utilizzo delle informazioni

alimentato/alimentabile con modalità definite, 
organizzate con tempi e periodicità congrue 
rispetto alle esigenze di aggiornamento      

mirato all’integrazione delle informazioni 
contenute in più “archivi/sistemi”per una 
lettura più approfondita



Sistema nazionale di 
sorveglianza degli 
infortuni mortali

Flussi Informativi INAIL 
ISPESL Regioni

Sistema di sorveglianza 
malattie professionali 

MALPROF

Sistema di Rilevazione attività
dei Servizi di Prevenzione ASL

Flussi dati aggregati sanitari 
trasmessi alle ASL

Art. 40 D.lvo 81/08

Registro nazionale dei 
mesoteliomi

RENAM

SINP: nuovi tasselli



31

SINP: quadro produttivo e occupazionale

Flussi Informativi INAILI-
SPESL-Regioni

archivi di aziende e unità produttive

informazioni anagrafiche (nome, codice 
fiscale, natura giuridica, indirizzo etc.) e 
descrittive (comparto, classificazione 
ATECO, numero di addetti etc.) relative 
alla Posizione Assicurativa Territoriale 
dell’azienda

Informazioni c/o gli istituti 
previdenziali (INPS, 
INPDAP o altri)

Archivio delle 
comunicazioni 
obbligatorie telematiche 
del Ministero del Lavoro

Già utilizzabili Da migliorare/attivare



32

SINP – quadro dei rischi

Relazioni sanitarie 
Medico Competente
Art. 40 D.lvo 81/08 e succ. 

modifiche

Flussi Informativi INAIL-
ISPESL-Regioni

Indicatori di frequenza e gravità di 
infortunio per regione e ASL

Già utilizzabili Da migliorare/attivare

Gruppo di lavoro Regioni-
Ispesl per definire contenuti  e 
caratteristiche del sistema di 
Informativo



SINP: quadro di salute e sicurezza dei lavoratori

Flussi Informativi        INAIL 
ISPESL - Regioni

archivi infortuni e malattie professionali

Sistema nazionale di sorveglianza 
infortuni mortali 

archivio degli infortuni mortali con 
ricostruzione cause e dinamiche infort.

RENAM

Già utilizzabili

RENATUNS

Sistema di 
sorveglianza 
MAL PROF

OCCAM

Registri tumori di origine professionale

Registro Tumori 
ISPESL – art 244 
D.Lvo 81/2008

archivio segnalazioni  profess. 
e nessi di causa attribuiti dai 
Servizi ASL – Patto Salute

Da migliorare/attivare



34

SINP: quadro interventi di prevenzione

Interventi di prevenzione dei 
Servizi di Prevenzione e 

Sicurezza delle ASL

Interventi di prevenzione 
dell’INAIL

Da migliorare/attivare



35

SINP: quadro interventi di vigilanza

Sistema di rilevazione dell’attività dei Servizi di 
Prevenzione delle ASL

Già utilizzabili

Attività delle Direzioni Provinciali del Lavoro



SINP

CONOSCERE PER PREVENIRE

Pianificare
Programmare

Valutare l’efficacia

degli interventi preventivi



Co.3. La valutazione e il D.V.R. debbono essere rielaborati … in 
occasione di:

modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del 
lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza 
in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 
prevenzione e della protezione 
a seguito di infortuni significativi
quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino 
la necessita'. 

A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione 
debbono essere aggiornate.

D.L. 81/2008 e succ. modfiche, art. 29 
Modalità di effettuazione della VALUTAZIONE DEI RISCHI



• Il modello è uno strumento che si inserisce nella  
“gestione delle salute e della sicurezza sul lavoro”, 
divenendo un elemento di forza nel processo VR

• L’attività di aggiornamento degli addetti SPP, fatta di 
confronto e discussione sui casi avvenuti, consente 
di migliorare la qualità ed il dettaglio delle schede di 
analisi infortuni (lievi e gravi) avvenuti in azienda

• L’orientamento scaturito dalle esperienze aziendali è
quello di un utilizzo del modello nel sistema di 
gestione (art. 30 D.Lgs.81) per la salute e sicurezza  

Il MODELLO DI ANALISI DELLE CAUSE DI 
INFORTUNIO PRESSO LE AZIENDE



Progetto “PANEL AZIENDALI”

Ispesl Inail 
Regioni 

Servizi di 
prevenzione Aziende

Corso 
per 

ASPP



Progetto “Procedure standardizzate”

I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano (fino a 
50 lavoratori possono effettuare, co.6) la valutazione dei rischi sulla 
base di procedure standardizzate …

elaborate (art.6, co.8) dalla Commissione consultiva permanente 
tenendo conto dei profili di rischio e degli indici infortunistici di settore

D.L. 81/2008 e succ. modifiche, art. 29

co.5

FLUSSI 

INFORMATIVI

Sorveglianza sugli

INFORTUNI MORTALI
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